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Colorno
Giovedì 12
incontro del Psi
sul referendum

‰‰ La sezione Psi Sandro Pertini di Colorno organizza gio-
vedì 12 marzo, un evento pubblico sul referendum. L’evento
si terra presso la sala del circolo Maria Luigia di Colorno in
piazzale Venaria alle 18,30. La sezione, pur conoscendo
l’indicazione del Psi nazionale ad esprimersi per il «sì», ha
scelto di perseguire la strada del civismo.

‰‰ Basilicagoiano La
«dea bendata» bussa alla
porta e, non sempre, trova
riscontro. Così pare essere
nel caso del premio da 50
mila euro, vinto nel dicem-
bre scorso nel territorio co-
munale di Montechiarugo-
lo, nell’ambito dell’iniziati-
va speciale «Superestrazio-
ne» di Superenalotto super-
star, non ancora riscosso e
indipendente dal fatto di
aver azzeccato o meno i nu-
meri vincenti del Superena-
lotto, per l’appunto. Peccato
che i termini per l’incasso
della somma scadano il
prossimo 20 marzo.

La relativa fortunata gio-
cata era stata fatta nell’eser-
cizio commerciale «Tabac-
chi e….non solo» di via Par-
ma a Basilicagoiano, solita-
mente molto frequentata,
vista la posizione e, nel 2019,
«teatro» di una vincita da
ben 66,3 milioni di euro.

«Non ne sapevo nulla – dice
Marco Bindani, titolare della
Tabaccheria di Basilicagoia-

no, in merito al premio da 50
mila euro – anche perché l’in -
casso delle vincite superiori a
10 mila euro non viene pre-
notato nel punto vendita au-
torizzato. Deve essere il vinci-
tore a interessarsi e richieder-
ne il pagamento all’Ufficio
premi di Lotterie Nazionali».

L’iniziativa speciale «Su-
perestrazione» aveva asse-
gnato complessivamente, a
livello nazionale, 300 premi
garantiti, da 50 mila euro
ciascuno. Il relativo concor-
so portava il numero 203 e
l’estrazione era avvenuta il
20 dicembre 2025. Dei 300
premi, resta ancora da in-
cassare solo quello vinto nel
territorio comunale di Mon-
techiarugolo. La riscossione
deve avvenire entro novanta
giorni, decorrenti dal giorno
successivo alla pubblicazio-
ne del Bollettino ufficiale.

«Nel caso specifico – ag-
giunge Bindani - si tratta di
un concorso speciale che
dura qualche giorno e che,
solitamente, viene proposto

nel periodo natalizio o ferra-
gostano. Per potervi parteci-
pare bisogna necessaria-
mente giocare un numero
Superstar. Nella ricevuta,
sotto alla colonna dei nume-
ri giocati, compare poi una
serie lunghissima di altri nu-
meri per il Premio speciale».
Visto che, al momento, nes-
suno ha reclamato il premio,
pare ovvio pensare che il for-
tunato vincitore ignori di es-
serlo, rischiando così di non
riscuotere i 50 mila euro.

«Forse la persona che si è
aggiudicata il premio specia-
le – prosegue Bindani - . a suo
tempo aveva guardato solo i
numeri giocati e vedendo di
non averli azzeccati aveva,
purtroppo, buttato la schedi-
na, ignorando o dimentican-
do di controllare anche gli al-
tri numeri assegnati per il
concorso speciale. Però è
strano perché i miei clienti, di
solito, vengono qui e mi fan-
no controllare la schedina».

Nicoletta Fogolla
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Come
si incassa
L’incasso
delle vincite
superiori a
10 mila euro
non viene
p re n o t a t o
nel punto
vendita
autorizzato.
Deve essere
il vincitore a
i n t e re s s a r s i
e richiederne
il pagamento
all’U ff i c i o
p re m i
di Lotterie
Nazionali.

Basilicago-
iano
La fortunata
giocata era
stata fatta
nell’e s e rc i z i o
c o m m e rc i a l e
« Ta b a c c h i
e….non
solo» di via
Parma.

Basilicagoiano Superenalotto edizione speciale

Vince 50mila euro
ma non lo sa:
premio mai ritirato
I termini per l'incasso scadono il 20 marzo

Nel settembre del 2019
In quello stesso tabbacaio
la mega vincita da 66,3 milioni
‰‰ La fortuna ha fatto «tap-
pa» a «Tabacchi e… non
solo» di Basilicagoiano. Per
la seconda volta, nel giro di
qualche anno se si consi-
derano solo le vincite con-
sistenti e per un premio
speciale di 50 mila legato al
S u p e re n a l o t t o .
Nel settembre 2019, infatti,
l’esercizio commerciale era
balzato agli onori della cro-
naca nazionale, per una
vincita davvero consistente.
Infatti un cliente, abituale o
di passaggio, si era aggiu-
dicato una super vincita al
Superenalotto, pari a 66,3
milioni di euro.
Il fortunato vincitore aveva
centrato la combinazione
vincente, grazie a una

schedina precompilata da 5
euro e con 5 combinazioni.
Lo stesso era rimasto ano-
nimo, malgrado la curiosità
della gente, che s’i n t e r ro -
gava se il fortunato fosse o
meno del paese o dei din-
tor ni.
Ancora oggi, parlando di
fortuna, si fa spesso rife-
rimento alla vincita straor-
dinaria di Basilicagoiano e
non solo nel paese. La me-
ga vincita arrivava appena
35 giorni dopo, un’altra da
record e pari a 209 milioni,
verificatasi a Lodi. Ed era la
14° più alta di sempre, re-
lativamente al concorso del
S u p e re n a l o t t o .

n.f.
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Felino Scoperto dagli agenti della polizia locale Pedemontana

Gestore di un bar rubava
l'elettricità al vicino di casa

‰‰ Felino In un bar di Felino al-
cuni clienti stavano bevendo un
caffè al banco, altri erano seduti
ad un tavolino intenti a fare due
chiacchiere parlando del più e del
meno. Di colpo la macchina del
caffè ha smesso di funzionare ed il
locale è rimasto al buio. Sovracca-
rico di energia? Niente affatto, si è
trattato di un furto di energia elet-
trica studiato da un titolare di un
bar di Felino per abbassare in mo-
do significativo i costi di gestione
dell’attività, insomma dare un ta-
glio deciso alla bolletta, riversan-
do il maggior costo sulle spalle di
un ignaro inquilino che risiedeva
nell’appartamento adiacente.

Tutto è filato liscio per il barista
sino a quando l’allaccio abusivo è
stato scoperto dalla polizia locale
dell’Unione Pedemontana Par-
mense, intervenuta su segnala-
zione degli operatori di E-Distri-
buzione, probabilmente per bol-
lette un po’ troppo ‘pesanti’ paga-
te dall’inquilino. Gli agenti, insie-
me ai tecnici della società elettri-
ca, si sono subito accorti che il di-
spositivo era stato manomesso ed
è bastato staccare il cavo elettrico
di troppo per individuare il bene-
ficiario della corrente a costo ze-
ro: come detto all’inizio il bar è ri-
masto subito al buio.

Gli operatori della polizia locale
hanno immediatamente identifi-
cato il personale del pubblico
esercizio ed il titolare, tutti di na-
zionalità extra-Ue, denunciandoli
per furto aggravato in concorso di
energia elettrica, reato penale che
prevede la reclusione da sei mesi
a tre anni. Trattandosi di cittadini
di nazionalità extra-UE il barista
ed i cuoi collaboratori sono stati
inoltre fotosegnalati come previ-
sto dalle normative vigenti.

«Questo intervento evidenzia,
ancora una volta, il fondamentale
ruolo della polizia locale nella tu-

tela della legalità, nella prevenzio-
ne e repressione degli illeciti e
nella salvaguardia degli interessi
della collettività – ha affermato il
comandante Giovanni Saviano –
anche attraverso la costante colla-
borazione con le altre forze del-
l’ordine e con gli enti gestori dei
servizi pubblici essenziali».

Su questo episodio è intervenu-
to anche Filippo Casolari, sindaco
di Felino. «Ringrazio gli agenti
della polizia locale Pedemontana
per questa operazione a garanzia
della legalità ma anche dell’equità
nei confronti dei tanti commer-
cianti e cittadini che pagano rego-
larmente tasse e bollette - ha det-
to il primo cittadino - Nella nostra
comunità non può esserci spazio
per chi fa il furbo». «Un’operazio-
ne che dimostra l’importanza di
un presidio attento – ha asserito
Simone Dall’orto, presidente del-
l’Unione Pedemontana con dele-
ga alla polizia locale - Il contrasto
a reati come il furto di energia
elettrica non è soltanto un’azione
repressiva, ma un atto di tutela
verso l’intera comunità. Desidero
ringraziare gli agenti della polizia
locale ed i tecnici di E-Distribu-
zione» ha concluso.

M . M o r.
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Felino
Il contatore
manomesso
dal quale
il gestore
del bar
rubava
l'elettricità.

Polesine Zibello

Allarme ambiente,
schiuma bianca
nel Po: liquami?

‰‰ Polesine Zibello So-
stanze biancastre, probabil-
mente liquami, sversate nel
Po. L’ennesima «sberla» al-
l’ambiente e all’ecosistema
del Po è stata segnalata mer-
coledì mattina, all’altezza
del ponte «Giuseppe Verdi»
che collega
Emilia e
Lombardia,
Parmense e
Cremonese,
nel tratto
compreso
tra i comuni
di Rocca-
bianca, Po-
lesine Zibel-
lo e San Da-
niele Po.

Dopo i re-
centi analo-
ghi fatti avvenuto, nelle scor-
se settimane, sull’una e sul-
l’altra riva del Po, a Polesine
Zibello ed a San Daniele Po,
ecco questo nuovo sversa-
mento che è stato subito se-
gnalato sia ai carabinieri fo-
restali di Colorno che al cir-
colo Aironi del Po di Legam-
biente per le verifiche del ca-
so. Il comitato «Amici del
Grande fiume» di Polesine

Zibello, intervenendo, ha au-
spicato un importante au-
mento dei controlli, da parte
delle autorità preposte, su
entrambe le sponde del fiu-
me, al fine di individuare sia
chi scarica rifiuti che chi libe-
ra sostanze potenzialmente

inquinanti nei canali e, quin-
di, nel Po. Gli «Amici del
Grande fiume» hanno anche
fatto appello a tutti i cittadi-
ni, invitandoli a collaborare,
segnalando subito tutte
quelle persone e quelle situa-
zioni che mettono a repenta-
glio l’ecologia, l’ecosistema e
l’ambiente del fiume.

p.p.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nostri territori


